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lex Weber all’ultimo minuto il compromesso
IlConsiglionazionaleaccoglie lemodificheelaboratedagli iniziativisti assiemeai verticidiUDCePLR
Si vuole in talmodoevitarechevenga lanciatounreferendum–Maoccorreanche l’appoggiodegli Stati
da berna
anna fazioli

zxy Grandi manovre in questo inizio
di sessione parlamentare. Dopo gli
esordi dell’«alleanza borghese» per
combattere gli effetti del franco forte
(si veda il CdT di ieri), UDC e PLR si
sono nuovamente affiancati rag-
giungendo un compromesso in Na-
zionale per la legge sulle residenze
secondarie. Se la soluzione accolta
ieri verrà confermata anche dagli
Stati,HelvetiaNostra, che avevapro-
mosso l’iniziativapopolare, rinunce-
rà a lanciare il referendum contro la
legge d’applicazione, come spiega
Vera Weber nell’intervista qui di
fianco.

Un trio inedito
Questa volta dunque il terzo alleato
di UDC e PLR non è il PPD, che anzi
resta isolato e si proclama «l’unico
partito rimasto a favore delle regioni
di montagna», come ha sottolineato
al termine dei dibattiti il consigliere
nazionale Yannick Buttet; questa
volta il terzo alleato è Helvetia No-
stra, l’associazione fondata da Franz
Weber e oggi presieduta dalla figlia
Vera, che lanciò l’iniziativa accolta
dalla popolazionenelmarzo 2012.
Essa prevede che in ogni Comune la
quota massima di residenze secon-
darie siaalmassimodel 20%,nell’in-
tentodi evitaredaun lato lacementi-
cazione del paesaggio, dall’altro lato
l’emergeredi villaggi fantasma,ovve-
ro con un alto tasso di «letti freddi»,
case cioè occupate solo durante una
minimaparte dell’anno.

Proposte troppo blande
L’iniziativa lascia comunque un cer-
tomargine dimanovra, che il Consi-
glio federale ha cercato di sfruttare
nella sua proposta di applicazione.
Ad esempio sono stati esclusi dalla
legge i rustici, che potranno dunque
essere riconvertiti in case di vacanza
anche nei Comuni dove il 20% è già
stato superato, oppure i grandi com-
plessi turistici comequellodiAnder-
matt. Il Consiglio degli Stati ha poi
ulteriormente ammorbidito la legge
d’applicazione, alpuntocheHelvetia
Nostra si è detta pronta a lanciare il
referendum. I senatori hanno ad
esempio deciso che potranno essere
costruite nuove residenze seconda-
rie a scopi commerciali, purché sia-
no offerte tramite una piattaforma
online. Oppure che le case di vacan-
za già esistenti potranno essere am-
pliate, al massimo di 30 metri qua-
drati. La Commissione preparatoria
del Nazionale si è spinta ancora ol-
tre, adesempioabolendo il limitedei
30 mq oppure proponendo che an-
che i vecchi hotel possano essere ri-
convertiti in residenze secondarie.

la mossa di amstutz
A quel punto – un paio di settimane
prima dell’inizio della sessione – è
comparso sulla scena il capogruppo
UDCAdrianAmstutz, cheha iniziato
a negoziare un compromesso con
VeraWeber.Lunedìnellediscussioni
sono stati coinvolti anche PLR e
PPD.Quest’ultimoha rifiutatodi da-
re il proprio appoggio, gli altri invece
hanno raggiunto un’intesa riassunta
e sottoscritta in un contratto che ieri
circolavanella sala delNazionale.
L’accordo prevede un passo indietro
dei partiti in tre punti della legge
d’applicazione; e l’impegno da parte
di Helvetia Nostra ad accettare il ri-
sultato complessivo e a rinunciare al
referendum. I tre punti, tutti adottati
ierimattinadalNazionalecon il con-
senso della sinistra, sono: l’obbligo
per chi offre nuove residenze secon-
darie di affittarle per davvero, non
basta dunque offrirle su una piatta-
forma commerciale; la possibilità di
riconvertire solo il 50% dei vecchi
hotel in appartamenti di vacanza, e
non l’intera struttura; infinenon tutti
gli edifici «degni di conservazione»
potranno essere ristrutturati in case

di vacanza, ma solo quelli tipici nel
paesaggio (comeadesempio i rustici
o altri edifici protetti).

«il vero scopo è il 9 febbraio»
Il compromesso ha adirato il PPD,
che lo ritienealtamentenocivoper le
regioni dimontagna. E anche un po’
contraddittorio: «Perché i nuovi ho-
tel dovrebbero poter ampliare come
vogliono e invece quelli vecchi solo
al 50%?», fa notare il vallesano Yan-
nickButtet. AncheHotelleriesuisse e
la Federazione svizzera del turismo
hanno espresso ieri il proprio disap-
punto, sottolineandoche ilNaziona-
le «ostacola il cambiamento struttu-
rale del settore alberghiero».
SecondoButtet lamossa di Amstutz
è puramente politica: «L’UDCha vo-
luto mostrare che è pronta ad appli-
care le iniziative popolari, per giusti-
ficare il proprio atteggiamento con il
testo accolto il 9 febbraio 2014. Tutto
questo sulle spalle dei Cantoni alpi-
ni». Amstutz sembraormai «il porta-
voce diHelvetiaNostra», rincaraBu-
tet. «Per noi èmeglio combattere un
eventuale referendum che dover ac-
cettare una legge così dura».

nendaz (VS) Il Vallese ha respinto l’iniziativa con il 74% dei voti. Il Ticino
con il 54%. a livello nazionale è stata accolta con il 50,6%.

(Foto Keystone)

zxy l’inTerViSTa
Vera Weber*

«Così si rispetta
lavolontà
delpopolo»

zxy Questa volta ha l’a-
ria soddisfatta, signo-
ra Weber. Non come
dopo il dibattito agli
Stati.
«Siamo soddisfatti
perché il Nazionale ha
deciso di togliere o di
modificare tre punti
della legge d’applica-
zione che per noi an-

davanoassolutamente rivisti».
Dichecosasi tratta?
«Chi costruisce appartamenti di vacanza a
scopi commerciali dovrà garantirne l’affitto,
nonbasterà offrirli suun sito Internet, come
volevano gli Stati; i vecchi hotel invece po-
tranno essere convertiti in residenze secon-
darie ma solo nella misura del 50%; infine
solo gli edifici che rappresentano un valore
per una determinata località (come ad
esempio i rustici in Ticino) potranno essere
ristrutturati, enonpiù ingenerale tuttiquelli
ritenutidegnidi conservazione».
Dunque può confermare che Helvetia No-
stra non ha più intenzione di lanciare un
referendum contro la legge d’applicazio-
ne?
«Per il momento non posso garantire nulla,
perché il passo di oggi (ieri, n.d.r.) è molto
importantemaadessodeveancorapronun-
ciarsi il Consiglio degli Stati. Se la versione
delNazionalesiconfermerà,senoncisaran-
nopeggioramenti in altri articoli della legge,
alloranon lanceremo il referendum».
La versione adottata dal Nazionale ha su-
scitatomoltecritichenelcampoPPD-PBD,
che la ritiene troppo severa. E le regioni di
montagna si dicono preoccupate. A sini-
stra invecec’èchivorrebbedipiù.
«Uncompromessononpuòsoddisfare tutti.
Entrambe le parti – UDC e PLR da un lato,
noi dall’altro – hanno dovuto fare delle con-
cessioni.Pernoi la leggecomeèoracontiene
ancoradiversipuntichepotrebberorivelarsi
problematici rispetto agli obiettivi della no-
stra iniziativa, ma perlomeno quegli aspetti
che erano in totale controtendenza sono
stati rimossi. Nel complesso si tratta di una
soluzione accettabile. Il Nazionale ha mo-
stratodi voler rispettare la volontàpopolare,
ciò che non era il caso della proposta elabo-
rata agli Stati o nella Commissione prepara-
toriadelNazionale».
Ma è lei che ha contattato il consigliere na-
zionale Adrian Amstutz per proporre un
compromessooviceversa?
«L’esigenza c’erada entrambe leparti, ci sia-
movenuti incontro». A.FAZ.

* presidente di Helvetia Nostra

oggi Si continua

Camera baSSa
Il nazionale terminerà oggi il dibattito
sulla legge d’applicazione dell’iniziati-
va sulle residenze secondarie. Si di-
scuterà in particolare della possibilità
di ampliare le case di vacanza preesi-
stenti all’adozione dell’iniziativa nel
marzo 2012. Il consiglio degli Stati
ha proposto un massimo di 30 metri
quadrati, la commissione del nazio-
nale vorrebbe abolire il limite. alla
luce del compromesso raggiunto ieri
dovrebbe invece essere bocciata la
proposta della commissione di di-
chiarare la legge urgente nell’intento
di farla entrare in vigore prima della
scadenza del termine referendario.

i SenaTori
Il dossier passerà poi al consiglio de-
gli Stati che dovrà decidere se ade-
guarsi al compromesso raggiunto
ieri. In teoria Udc e Plr dovrebbero
seguire la linea tenuta dai rispettivi
partiti in nazionale. assieme alla sini-
stra ci sarebbe dunque una maggio-
ranza per un progetto che potrebbe
entrare in vigore già a inizio 2016.
Thomas egger, direttore del Gruppo
svizzero per le regioni di montagna
(Sab) considera la nuova legge «una
pillola amara da ingoiare», ma tutto
sommato «è meglio mettere fine
all’attuale incertezza giuridica che ri-
schiare un referendum».

l’inTerViSTa zxy eVelIne WIdMer-SchlUMPf*

«Sulle linguenazionali l’Amministrazione federaledevedare l’esempio»
zxy Per una volta, il Bernerhof, che ospita il
Dipartimento delle finanze, ha organizzato
un incontrochenonparlavadifinanze,ben-
sì di lingue. Un unicum. Eveline Widmer-
Schlumpf è infatti anche la responsabile del
personale della Confederazione e ne ha ap-
profittato per convocare gli alti funzionari e
far capire ai recalcitranti (e non sonopochi),
che devono – volenti o nolenti – attivarsi per
raggiungere gli obiettivi del plurilinguismo
imposti dalla legge. Fra dieci giorni il Gover-
nodovrebbepubblicareunrapportoche fa il
punto sul raggiungimento degli obiettivi di
promozionedi francese e italianonei diversi
uffici federali. All’incontro hanno spezzato
una lancia per il plurilinguismo la direttrice
del SECO Marie-Gabrielle Ineichen-
Fleisch, l’ambasciatoreLuziusWasecha,Fa-
brice Zumbrunner, membro di direzione
Migros, e anche Laura Sadis. La manifesta-
zione – la prima promossa pubblicamente
da Nicoletta Mariolini, delegata al plurilin-
guismo – è stata un successo. Il CdT ne ha
approfittatoper intervistareEvelineWidmer-
Schlumpf.

Signora consigliera federale, il plurilingui-
smo svizzero è davvero un vantaggio eco-
nomico?
«Ne sono convinta. Chi può esprimersi in
almeno due lingue nel nostro Paese, segna-
tamente all’interno di una impresa, ha un
grande vantaggio. Deve esserlo anche
nell’Amministrazione federale».
Mentre diversi Cantoni svizzeri tedeschi
vogliono estromettere le lingue nazionali
dalle Elementari, l’Amministrazione fede-
ralevuoledare l’esempio?
«Nonci siamosvegliati adesso.Ci lavoriamo
dal2010 inmodointensivo.Unrapportoche
verrà presentato prossimamente dimostra
come a piccoli passi siamo riusciti a fare si-
gnificativi progressi in questo campo fonda-
mentale per la Svizzera multiculturale. Non
siamo ancora là dove vorremmo essere in
tutti idipartimentieuffici federali,mavedia-
mo chiaramente che i nostri sforzi hanno
fattomuovere le cose nella giusta direzione.
Le competenze linguistiche nell’Ammini-
strazione sono cresciute concretamente: in
alcuniuffici il plurilinguismoèrealtà.Nonci

muoviamo sull’onda di votazioni popolari,
anche seè importante che i cittadini vedano
ciòcheaBernastiamofacendopermigliora-
re, nel lavoro dell’Amministrazione, il pluri-
linguismo».
Magli alti funzionari e responsabili diUffi-
ci federali ci stanno o tirano il freno a ma-
no?
«Nel mio dipartimento sanno che per noi è
una cosa seria. Per ogni nuovo incarico van-
noassuntepersonecheparlanoocapiscono
almeno due lingue nazionali. Ma l’obiettivo
riguarda tutti gli uffici e idipartimenti».
Fra pochi giorni il Canton Nidvaldo è chia-
mato alle urne sull’estromissione del fran-
cese dalle Scuole elementari. Lei teme che
sipossaarrivareadunacrisidelle lingue in
Svizzera?
«Tutti in questo Paese sanno quanto è im-
portante capirci l’un l’altro e cheèquindi es-
senziale capire le lingue nazionali. Ne va
dellacoesionedelPaese. Ionontemoquindi
unaguerradelle lingue.Laquestioneècome
possiamo tradurre l’obiettivo di una promo-
zione del plurilinguismo oggi in Svizzera.

Certo,anchesologuardandocomereagisco-
no i miei nipotini nei confronti delle nuove
lingue,vedochecipotrebberoesseremodel-
li migliori per avvicinare i bambini a nuovi
idiomi rispetto a quelli che sono in uso in
molte scuole primarie. Ad esempio, abbia-
mosfruttatopienamente lepossibilità che ci
sono offerte di scambi scolastici sistematici
in altre regioni linguistiche? Non dobbiamo
avere paura di inventare nuovi modelli che
possano suscitare entusiasmonegli alunni e
vogliadi imparareun’altra linguanazionale».
Se alcuni Cantoni dovessero rifiutarsi a
promuovere l’insegnamentodiunasecon-
da lingua nazionale alle primarie, fin dove
èdispostaadandare laConfederazione?
«LaConfederazione si sta attivando e si atti-
verà ancora per convincere anche i Cantoni
dei vantaggi e dell’importanza di questo
obiettivo. E siamo ovviamente disposti ad
appoggiarli affinché i bambini possano im-
parare una seconda lingua nazionale nelle
Scuoleelementari».

Moreno bernAsconi
* consigliera federale, direttrice del DFF

ProgreSSi
avanti anche a
piccoli passi.
(Foto Keystone)


